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Cento giorni senza scioperi 
Varato il nuovo «codice» per i trasporti 

Un sistema di regole che impegna i sindacati confederali e quelli «autonomi» ad evitare le agitazioni in determinati periodi - Norme 
(ma meno vincolanti) anche per le imprese del settore - La Cgil contraria ad un «intervento legislativo sulla materia» 

ROMA — Sul giornali, nelle 
dichiarazioni la definivano 
Popera2ione icstate tranquil
la». S'è estesa: saranno «tran
quille» anche le vacanze In
vernali, quelle pasquali, sa
ranno tranquilli I periodi che 
precedono e seguono le ele
zioni, 1 grandi avvenimenti. 
Insomma per quasi cento 
giorni all'anno non si potrà 
scioperare. C'è scritto nel 
nuovo codice di «autoregola
mentazione» del settore, che 
ieri è stato firmato davanti 
al ministro Signorile. Un 
•codice» che fissa regole e 
norme a tutto vantaggio de
gli utenti e che stavolta — a 
differenza di quanto è avve
nuto due anni fa — è lo stes
so sia per Cgil, Cisl, UH sia 
per tutti I sindacati «autono
mi». Da parte loro le aziende, 
dalle Fs all'Alltalla, s'impe
gnano a rispettare un pro
prio «codice di comporta
mento» che le obbliga a trat
tare con le organizzazioni del 
lavoratori. Anche se — e 
questo lo hanno sottolineato 
un po' tutti 1 sindacalisti du
rame la «cerimonia» della 
firma del documento — sono 
decisamente di più (e più 
vincolanti) le regole che si 
sono dati 1 lavoratori, rispet
to a quelle che si sono date le 
controparti. 

Dunque, finalmente c'è un 
nuovo sistema di garanzie 
per gli utenti del servizi. C'e
ra già, vale la pena ricordar
lo, perché «codici di autore
golamentazione» già erano 
stati accettati sia dal sinda
cati confederali, sia dagli au

tonomi. Ed hanno anche so
stanzialmente funzionato. 
Solo che erano due codici di
versi: quello accettato dalle 
piccole organizzazioni era 
molto più «tollerante». Tan
fo che gli scioperi «autono
mi» all'inizio di questa estate 
erano stati indetti nel rispet
to del loro «codice». Ecco per
ché, proprio prendendo a 
pretesto quel che è avvenuto 
a giugno, un po' tutti hanno 
chiesto che le norme fossero 
unificate, che si trovasse un 
documento valido per tutti e 
ancor più impegnativo. Il 
ministro Signorile, lo ha ri
cordato Ieri, aveva chiesto al 
sindacati di elaborare il nuo
vo «codice» entro la fine del 
mese. E la scadenza è stata 
rispettata. Non senza proble
mi. Da ieri mattina, fino alla 
firma — avvenuta verso le 18 
— è stato tutto un susseguir
si di riunioni dopo riunioni. 
E che si siano dovute supera
re tante difficoltà lo dimo
strano anche le dichiarazio
ni dei sindacati autonomi 
fatte al momento della fir
ma. Tutti hanno sottoscritto 
il documento, ma ora la Fi-
safs, ora l'Anpac, ora un'al
tra sigla di cui sfugge il no
me, hanno presentato le loro 
«riserve» scritte su singoli 
punti. Ma questi fogli hanno 
solo un valore «politico» se 
così si può dire: le regole so
no accettate da tutti. 

Da tutte le organizzazioni, 
beninteso. Perché ora — lo 
ha annunciato Walter Gal-
busera, della Uil — questo 
«documento» verrà sottopo

sto a referendum tra 1 lavo
ratori Interessati. Comun
que sia quello siglato Ieri 
«rappresenta un enorme pas
so in avanti — e siamo già ai 
commenti: questo è dello 
stesso ministro — per rego
lare in modo democratico le 
relazioni sindacali». E si vuo
le andare ancora avanti: 
•Credo — è di nuovo Signori
le — che questi documenti 
possano fare da base per re
golare 1 rapporti anche negli 
altri settori, a cominciare da 
quelli del servizi». 

E questa la strada, l'auto
regolamentazione, insom
ma, che si vuole seguire per 
tutelare tutti gli utenti. «Si— 
dirà Lucio De Carlini, segre
tario confederale Cgil —, 
crediamo di avere svojto un 
compito importante. E que
sto il metodo da seguire e va 
ribadito che noi slamo con
trari a trasformare questi 
impegni in legge. La regola
mentazione degli scioperi 
deve sempre avvenire per 
autoregolamentazione». Una 
posizione che non si discosta 
da quella enunciata dal mi
nistro che ha ricordato come 
«un paese che riesce a garan
tire rapporti sindacali non in 
base alle leggi ma con patti 
sociali è un paese civile». 

Tutto bene, allora? Lucio 
De Carlini, nella sua dichia
razione di adesione al docu
mento, s'è detto ovviamente 
soddisfatto per il lavoro svol
to, ma anche «un po' deluso». 
Deluso dal comportamento 
delle controparti, che «hanno 
avuto avarizia elaborativa». 

Tradotto dal «sindacalese» 
vuol dire che c'è una eviden
te disparità tra impegni pre
si dal sindacato e quelli adot
tati dalle aziende. Nel «codi
ce» di comportamento delle 
Imprese (dove le Fs e le altre 
società accettano di non 
trattare con 1 sindacati che 
violino l'autoregolamenta
zione), oltre ad altri doveri 
d'informazione verso l'uten
za, c'è l'impegno «ad una 
tempestiva soluzione del 
conflitti». Tutto qui. Ed è un 

fio* poco, francamente. E ai-
ora, per ovviare a queste re

sistenze, 11 sindacato ha 
chiesto e ottenuto che du
rante la tregua, durante l 
dieci giorni di preavviso pri
ma degli scioperi, durante l 
periodi di raffreddamento 
sarà il ministro a vigilare 
perché nessuno «esasperi i 
conflitti». Le aziende insom
ma saranno, controllate dal 
ministro. E un Impegno 
scritto. Il ministro avrà an
che un altro ruolo, per assi
curare la tranquillità nel set
tore. Ogni anno, entro il 10 
giugno, convocherà le parti 
per «vedere» se c'è qualche 
contenzioso aperto (e ovvia
mente lavorerà per superar
lo). La stessa verifica si farà 
anche entro il 10 novembre. 
Un'ultima cosa: poco prima 
dell'Inizio dell'estate, il mini
stro può chiedere al sindaca
to di estendere la tregua, solo 
fier i collegamenti per le iso-
e, dal 15 luglio al 5 settem

bre. 

Stefano Bocconetti 

Queste sono le regole che i sindacati (tutti i sindacati, ricor
diamolo dai confederali agli autonomi) si sono impegnati a ri
spettare. 
• Sono esclusi dagli scioperi i seguenti periodi: dal 17 dicembre 
al ? gennaio; dal 10 agosto al 5 settembre; i periodi concomitanti 
con i grandi esodi estivi che per ora sono indicati cosi: dal 27 
giugno al 4 luglio, dal 28 luglio al 3 agosto, dal 30 ottobre al 5 
novembre; le cinque giornate che precedono e seguono la Pa
squa; la settimana che precede e segue le consultazioni elettorali 
(sia quelle nazionali, che quel!? amministrative ed europee); la 
giornata che precede e che segue l'elezione locale. In più c'è 
l'impegno ad evitare scioperi in concomitanza «con manifesta
zioni di importanza nazionale». 
• Lo sciopero deve essere comunicato alle aziende con un preav
viso di almeno dicci giorni. I.a revoca o la sospensione dello 
sciopero deve essere comunicata 21 ore prima, che diventano 35 
ore per i voli aerei internazionali. 
• Il primo sciopero, per qualunque vertenza non può superare 
la durata di una giornata di lavoro. Gli scioperi successivi, per la 
stessa vertenza, non possono superare le due giornate di lavoro. 
• Gli scioperi dì durata inferiore ad una giornata si svolgono in 
un unico periodo lavorativo (per intenderci: non più un'ora la 
mattina e un'ora la sera, ma due ore di seguito). 
• Sono esclusi gli scioperi articolati per unità produttive, o 
singola categoria o profilo professionale (cosiddetti scioperi a 
scacchiera), fatti salvi i diritti contrattuali di alcune categorie. 
• Vanno evitali scioperi concomitanti di più settori interessati 
al trasporlo: ferrovie, aerei, trasporti extra-urbani e traghetti. 
• Nel settore merci, in caso di sciopero, sono garantite le presta
zioni necessarie per il trasbordo su mezzi alternativi degli ani
mali vivi, di merci deperibili, di generi di prima necessità e di 
medicinali. 

In più nel «codice di autoregolamentazione» ci sono diverse 
norme che indicano quali sono le organizzazioni (territoriali, 
nazionali, di categoria o aziendali) abilitate ad indire scioperi. Si 
tratta di una serie di misure che dovrebbero impedire gli sciope
ri -selvaggi- di piccole organizzazioni, nate magari su un solo 
obiettivo. Infine c'è l'affermazione che «ogni comportamento 
difforme costituisce violazione degli statuti sindacali e come 
tale e soggetto alle relative norme». 

Alluminio, un progetto per Porto Marghera 
Lo hanno dettagliatamente studiato i sindacati veneziani e ieri lo hanno presentato in un convegno - L'obiettivo di rendere il «polo» 
veneto autosufficiente in tutte le fasi del ciclo produttivo - L'irrisolta questione dei finanziamenti - L'intervento di Sergio Garavini: 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nell'Italia del 
pentapartito può accadere 
anche questo: che In merito a 
una scelta di politica indu
striale, che Interessa un 
comparto a larga presenza 
pubblica, si trovino sostan
zialmente d'accordo sinda
cati, lavoratori e imprendi
tori pubblici, che questi per 
giunta incontrino il consen
so del potere politico e che 
ciò nonostante questa scelta 
resti nell'aria a confondersi 
con mille altre nuvole. Sa
rebbe quindi difficile, per un 
governo di questo tipo, sot
trarsi alle accuse di compli
cità nel disastro produttivo 
che, a causa di questa insi
pienza, potrebbe prodursi in 
un'area già violentata dalla 
crisi industriale di questi ul
timi anni, Porto Marghera. 

Ed è per il settore dell'allu
minio che in questa occasio
ne il sindacato veneto (Cgil e 
Fiom) ha lanciato un richia
mo razionale, realistico, pra
gmatico. Una lezione di stile 
ad un governo che proprio a 
queste bandiere aveva affi
dato la propria debolissima 
immagine. La proposta usci
ta dal convegno di ieri ha pi
gilo e caratura manageriale 
pur riuscendo alla fine a 
preannunciare risultati che 
sposano il rilancio produtti
vo, un'adeguata ristruttura
zione del settore ed un recu
pero occupazionale certo. 
Verso un polo integrato del
l'alluminio, quindi, a Porto 
Marghera, rafforzando la 
produzione di alluminio e 
•verticalizzando» (come si di
ce in gergo), assorbendo l'al
luminio nelle seconde e nelle 

terze lavorazioni. Una stra
tegia in linea con gli accordi 
che sono stati stipulati circa 
un anno fa tra organizzazio
ni sindacali e governo ma 
che viene sviluppata ulte
riormente. La «verticalizza
zione» dovrebbe essere totale 
nel primo passaggio mentre 
dalle seconde alle terze lavo
razioni (i prodotti finiti) si 
dovrebbe seguire una linea 
di tendenza che, nelle inten
zioni del sindacato, potrebbe 
portare ad una autosuffi
cienza veneziana nel ciclo 
dell'alluminio. Cgil e Fiom 
partono da due considera
zioni. In primo luogo l'op
portunità che si apre proprio 
in questi mesi, per la Mcs (la 
finanziaria pubblica che 
controlla il settore) di acqui
sire le quote di partecipazio
ne nelle quattro fabbriche 

Sava del Veneziano fin qui 
appartenute a una finanzia
ria svizzera, l'Alusuisse, che 
sta mollando la strategia 
dell'imprenditoria diretta. 
Dall'altra, nell'esasperante 
imminenza della realizzazio
ne di un progetto chiamato 
Alutekna, una fabbrica pub
blica per prodotti finiti desti
nati al parco mezzi e infra
strutture delle forze armate 
italiane. Cercando di tradur
re la proposta con qualche 
schematismo: aumento della 
prdduzione di alluminio fino 
a 120-130 tonnellate annue 
grazie all'apertura di un 
nuovo centro fusorio (che 
utilizza residui, scarti di la
vorazione e scarti sociali, le 
lattine della Coca Cola ad 
esemplo) a Fusina. Una volta 
realizzato questo centro, po
trebbe essere chiuso quel set

tore della vecchia Sava di 
Marghera ormai obsoleto. 
Superamento delle strozza
ture nella fase delle seconde 
lavorazioni con un lamina
toio in grado di «verticalizza
re* ancora una volta tutto 
l'alluminio prodotto a Porto 
Marghera, in collaborazione 
con i centri per la produzione 
di estrusi già in attività a 
Bolzano, a Feltre e nello 
stesso territorio veneziano. 
Infine, l'Alutekna, alla quale 
il sindacato affida non solo il 
committente militare ma 
più in generale il mercato dei 
prodotti finiti destinati, ad 
esemplo, ai materiali per 
l'arredo urbano ed altro. 
Questo disegno deve ovvia
mente fare i conti con la 
realtà produttiva sarda (go
vernata sempre dalla Mcs) 
che può contare sul minerale 

estratto nell'isola ma che at
tualmente «verticalizza» solo 
il 25% dell'alluminio delle 
prime lavorazioni, il tutto 
nel quadro di una politica 
nazionale del comparto che 
dovranno adottare tutte le 
componenti dalla Mcs, al go
verno e allo stesso sindacato. 
Restano da risolvere i pro
blemi legati soprattutto alla 
questione dei finanziamenti; 
ma Garavini, chiudendo il 
convegno, ha indicato la sca
denza di settembre (quando 
cioè il governo dovrà appro
dare alla legge finanziaria): 
per quell'occasione, ha detto, 
va fatta crescere un'iniziati
va di lotta in grado di strap
pare al governo l'attenzione 
che il comparto dell'allumi
nio oggi in Italia merita. 

Toni Jop 

DA CINQUE 
SECOLI 

DIAMO CREDITO 
AL FUTURO. 
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
BILANCIO 1985 
Raccolta da clientela 
Cartelle fondiarie e Obbligazioni 
Patrimonio e Fondi rischi su crediti 
Mezzi totali amministrati 
Crediti per cassa e mutui 
Titoli dì proprietà 
Utile netto 

^ 

18.634 
2.451 
2.887 

39.421 
11.101 
10.263 

179 

«j^rti* «•* RQ4 

+ 17.44% 
+ 9.71% 
+ 29.22% 
+ 1338% 
• 18.30% 
- 11.63% 
*193.01% 

MI IMI mrWHMUSHN». 

MPS 
BANCA DAL 1472 

D Gruppo Bancario MPS e costituito dal Monte dei Paschi <fi Siena. Banca Toscana. Credito 
Commerciale. Credito Lombardo e Itahan International Bank. Al 31 dicembre I93S la prormsta 
totale è dicirca SI.OOOmAvdi di Ure. La consmenaa dei mero propri ragg-unge 14.4 JlmAardi di I r e , 

Borsa più dinamica 
In due sedute 
progresso del 4,5% 
MILANO — La settimana borsistica si è chiusa con un nuovo 
recupero della quota, con un progresso dell'indice dell'1,92 per 
cento, che, se cumulato a quello di giovedì, fa salire l'indice, nelle 
prime due sedute del mese borsistico di agosto, del 4,56 per cento. 
Il volume degli scambi — secondo le stime degli operatori — ha 
registrato un contenuto progresso rispetto ai 131,8 miliardi di 
controvalore di azioni negoziate giovedì, e si è sviluppato pratica
mente per tutta la giornata, aperta con un progresso dell'indice del 
2,2 per cento e conclusa, alle 13,43, con un dopo listino in ulteriore 
selettivo rafforzamento. 

La domanda di titoli quindi, affievolito il peso della diffìcile 
crisi politica, si è manifestata costante, alimentata in particolare 
dai Fondi. Come confermato tra operatori del settore, nell'attuale 
fase i fondi comuni effettuano prudenti acquisti che hanno già 
consentito di portare a livelli vicini al 50 per cento la componente 
azionaria. Sempre scarso invece l'apporto di ordini da parte della 
provincia, nonché dall'estero, segnalato in alcuni specifici casi 
venditore anche nella seduta di ieri. Tra i titoli guida in denaro le 
Fiat ordinarie che hanno oltrepassato quota 13.000. chiudendo a 
13.020 (più 2,27 per cento), consolidata nel dopolistino con punta
te sino a 13.250. Montedison in progresso del 2,03 per cento a 3.282 
lire in chiusura, lievemente migliorate nel dopolistino a 3.290. In 
progresso del 2,33 per cento le Generali (alla guida di una rivaluta
zione dell'intero comparto assicurativo del 2,86 per cento. F83.2 
dall'inizio dell'anno) che hanno chiuso a 128.400 lire, con ulteriori 
400 punti di progresso nel dopolistino. Per le Olivetti ordinarie 
invece il progresso è stato contenuto all'1.87 per cento, con una 
chiusura a 15.395 iire. In progresso infine dell'1,97 per cento Me
diobanca salita nel dopolistino sino a 226.500 lire. 

Brevi 

Bloccata dagli operai Cartiera del Timavo 
TRIESTE — Sciopero al 1 0 0 % . ieri, con corteo per la e n t i fino «Ha sede deJa 
Regione. La protesta riguarda nuove ipotesi di tagli occupazionali. Dal 1984 
sono reiterate richieste di tagli che sollevano interrogativi sulle strategie 
industriali d a gruppo. 

Cor: ad oltre 118mila miliardi il deficit 
ROMA — I prossimi due armi saranno — prevede fl Centro — assai dfficifi 
per la finanza pubblica. Nel 1 9 8 8 . addirittura, il fabbisogno dello Stato 
arriverà a 125rmla rrabarcS. Aumenteranno le uscite e caleranno le entrate. 

At&T: in calo utili e fatturato 1986 
N E W YORK — • gigante americano dene telecomunicazioni, maggiore azioni
sta dela Olivetti, ha riportato una caduta deH'8.5% dell'utile netto del secon
do trimestre e una riduzione del fatturato dell' 1 . 1 % neBo stesso periodo. 

A New York minimo storico per il dollaro 
N E W YORK — n dolaro è sceso ieri a minimi storici nei confronti deDe valute 
estere più importanti. 2 . 1 2 9 5 contro r) marco tedesco 1 .5070 contro la 
sterlina «notese. 156 contro lo yen. 1 .464 contro la i ra itabana. 

Meno tasse sulle «buonuscite» degli statali 
ROMA — Sono state ridotte del 2 6 % . dopo la sentenza della Corte costitu
zionale del gennaio scorso, le imposte sulle buonuscite liquidate daR'Enpas. 
La sentenza è entrata in vigore fa tuo ieri. 

Iseo: solo a fine anno migliore l'economia 
ROMA — Per quella data si godranno i benefici effetti, a livello internazionale. 
del calo del petrolio e del dòllaro. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

2 8 8 . 6 6 con una variazione positiva dell '1,70 per cento. L'indice globale 

Comi! ( 1 9 7 2 = 100) ha registrato quota 6 8 3 , 9 1 con una variazione positiva 

dell' 1,92 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, è stato pari a 9 . 9 2 9 (9 .954 per cento). 

Azioni 
Titolo Cruuv 

AUMENTAMI AGRICOLI 
Akvar 9 S60 
Ferraresi 
Bufoni 
Bulloni Ri 
BuiR UqBS 
Eridania 
Pefugna 
Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Abeit!» 
Alleanza 
Genera!* Ass 
l>aha 1000 
Fondiaria 

Pie-udente 
latina Or 
U I « I J Pi 

Lk>td Adrill 
Milano O 
Miano Hp 
Ras Fiat 
Sai 
Sai Pr 
Toio Ass. Ci 
Tao ASJ. Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comit 
BCA MetcMI 
BUA Pr 
BNA 
BCA Toscana 
B. Cruavaii 
BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesina 
D Var Ri 
Credito II 
Ded lt Rp 
C'Ktt Comm 
Credito fon 
Intuba* Pi 
Merkobanea 
Nba Ri 
Nba 

32.680 
7.120 
3 550 
3 150 
4 9 0 0 
4 700 
2 210 

104 500 
60.9G0 

128 400 
22 000 
87.900 
75 890 
1 3 9 3 0 

n p 
23 600 
37.900 
25 950 
48 800 
26 935 

np. 
2 7 3 5 0 
19 880 

5.780 
2 3 2 0 0 
13 690 
3 0 0 0 
5 330 

10 290 
6 100 

15 200 
3 860 
3 315 
2.490 
3 320 
3 040 
6 310 
4.750 

29 600 
224 950 

2.401 
3 5 6 0 

Quote Bnl R 23.950 

CARTARIE EOtTOftlAU 
De Merio 3 810 
BixgO 
Bnoo Pi 
Burqo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 

1 0 0 6 0 
7 620 
9 975 

1 7 5 2 0 
14 650 

Mondadori Pi 7.675 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemem» J.950 
:ta!cementi 
Itartementi Rp 
Porri 
Potti Ri Po 
Umeem 

72.400 
39 600 

387 
325 

22.950 
Umceri FU 14.450 

CHIMICHE Bf lOCARSUM 
Boero S 895 
Citi aro 
CaMaro Rp 
Fab Mi Cond 
Fatrmt Erba 
Fidenti Vet 
Italo» 
Manub cavi 
M ia tanta 
Moni. 1000 
Monte!*»» 
Perker 
Pierrel 
Pmrel Ri 
P.Hl SpA 
Pre* Ri Ne 
Pie» R P 
Recar dati 
Record Ri Ne 
Rea 
SaHa 
SaHa Ri Po 
SOSSIQC no 

Sma Bpd 
Sru Ri Po 
Som Bo 
Lke 

COMMERCIO 
Rnascen Or 
RrfUSCen Pi 
Rinascer! Ri P 
S-hn 
Slanda 
Standa R> P 

CMMMCA2KMM 
Aliaaa A 
Aitata Pi 
AusAve 
Auto T0M1 
Itatatt» 
lutaci» fij 

5 9 1 
So Ora w * 
So Ri Po 
S»u 

E U I I R O I E U B U M 
Setm 
Serri Adp P 
Sonde! So» 
Tecnorna&N) 

fMAfJZUUtff 
Aca. M * o a 
Acre. !St85 
Aoncol BOO 
Batter* 
Ben S**e 
Bon &**» R 
Bveda 
è)r«nce» 
9uton 

1.300 
1 2 1 0 
3 500 

13 900 
1 0 6 9 0 

3 184 
3 6 0 0 

45.100 
3 2 8 2 
2.525 

1 9 5 5 0 
3 S O 
2.130 
5 025 
2 915 
5.120 

11.900 
5 9 1 0 
2 9 3 9 
8 690 
8 650 

3 2 0 0 0 
4 947 
4 745 

17.100 
2-140 

1 0 1 6 
6 t 0 
597 

2 170 
. 1 /SO 
8.580 

1 130 
1 0 5 5 
7.190 
8 490 

23 850 
22 880 

3.400 
3 730 
3 H O 

1 0 0 5 0 

3 780 
3 801 
1 3 5 0 
1 5 9 0 

2 9 9 0 
3 520 

IJib 
• ' • 3 0 ' " " 

« 9 0 0 
Ì 2 S l ò 

9 6 8 0 
1 2 3 0 

• ' l i so " 

Var % 

0.00 
0.55 

- 1 . 1 1 
12.70 
3 28 
1 24 
2 17 
2.79 

0 29 
- 0 08 

2 3 3 
7 31 
3 72 
4.10 
1 38 

— 
4 42 
0 0 0 
4 64 

2 95 
7 9 8 

— 
0 5 1 
1.95 

1 0 5 
2 20 

- 1 5 1 
0 0 0 
0 57 
9 0O 

- 0 97 
0 62 
1 0 5 
1 38 
0 0 0 
0 6 1 
1.33 
2.60 
6 7 4 
0 68 
1 97 
2 17 
1 28 

- 0 . 2 1 

1 6 0 
0 0 0 
1.46 
0 26 
0 06 
0 0 0 

- 0 . 3 2 

4.42 
0 98 
5.60 
4 88 
2 85 
0 0 0 

- 0 . 3 4 

- 0 0 8 
0.00 
0 0 0 
9 3 8 
1.48 
0 8 0 
1 0 8 
2 86 
0 22 
2.08 
3 15 
5 68 
1.11 

- 6 . 9 9 
1.31 

0 5 2 
2.20 
1.71 
1.88 

- 0 37 
. 0 0 0 
. - 2 48 

- 0 31 
- 0 06 
- 0 94 

0 0 0 
0 4 7 

3 0 1 
3 92 

- O S O 
4 5 8 
0 86 

- 0 . 2 3 

4 63 
2 53 

" . . i l 
4 8 1 
OS3 
0 3 1 
1 1 6 

- 0 53 
0 32 
2 81 

- 0 13 
- 2 54 

0 0 0 
0 6 3 

9 3 2 
1 4 4 
2 4 9 
I S 7 

" -6*6 
~ ò 0 0 

2 9 8 
0 3 3 
4 8 4 

Titolo 

C» R Po Ne 
C» Ri 
C* 
ColO» R Ne 
Coluto SpA 
Cornati Frnan 
Editor Spi 
Eurooest 
Euroq Ri Ne 
E noti Ri P J 
Euromobirij 
Euromob Ri 
F.Os 
Fmart» Spa 
Fif»ei 
Fiscamb H R 
Fiscamb Ho* 
Gemma 
Gemina R Po 
G>m 
Gim Ri 
Iti Pi 
IIJ Erai 
IM R Fiat 
Imr. RI NC 
Int. Meta 
Itatmorylia 
Kernel Hai 
Witt i 
Poi R NC 
Pari R NC W 
Par tee SoA 
P«e* E C 
F'tt- CH 
Rejna 
Repia Ri Pn 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabaudta Fi 
Saeto Spa 
Scruappatel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Seid 
S>la 
Sila Riso P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi- Metani 
So Pa F 
Sopal Ri 
Stet 
Stel Or Wat 
Stet Ri Po 
Terme Acoj* 
Tripeovieh 

CniuJ. 

5.851 
11.600 
12 290 
2 9 5 9 
5 0 0 0 
4 700 
8 070 
2.6B0 
1 550 
2 5 2 0 

11950 
5 2 7 0 

19 630 
2.070 
1 300 
3 0 2 1 
5 0 0 0 
2 520 
2 190 

10.700 
4 400 

24 400 
7 0 3 0 
3 4 8 0 

11.150 
21.010 

121.600 
1 220 
3 600 
2.120 
5.097 
3 850 
7.464 
4 100 

21.490 
16.700 
9 400 
1.480 
2 5 9 0 
3 590 
1.204 
2 0 0 0 
1.860 
5.100 
5 675 
5 3 1 0 
2.300 
3 0 0 0 
3 5 4 9 
2.540 
1.600 
5.120 
2.955 
5 0 0 0 
4 790 
7.500 

Wat Stet 9% 2.160 

I M M O B I L I A R I E M Ù » 
Aedes 11.400 
Atti* Immob 
Correlai 
Inv Imm Ca 
Inw Imm Rp 
Rtsanam Rp 
Risanamento 

7.420 
6 070 
4 200 
4 050 

11.010 
15.150 

Vai. % 

0 39 
0 22 
157 

- 1 . 0 4 
- 0 02 

3 07 
- 1 59 

1.71 
- 3 13 

0 80 
0 42 

- 0 57 
0 15 

- 0 9 6 
- 3 0 6 

6 0 0 
0 0 0 
2 65 

- 0 09 
- 0 47 

0 0 0 
6 69 

- 0 97 
- 0 85 
- 1 33 

1 35 
3 49 
1.75 
5 5 6 
5 47 

- 0 02 
0 08 
1 0 0 

- 3 76 
- 5 7 5 
11.33 

1 6 2 
1 02 
3 60 
5 59 
0.42 
4 17 
0.54 
2.00 
2 07 
3 61 
0 88 
0 0 0 
2.57 
0 40 

- 3 09 
1.29 

- 0 67 
0 9 1 
0 2 1 
1.35 

- 1 . 3 7 

6 05 
1 37 
1 0 0 
5 26 
2 4 0 

- 6 6 9 
- 0 3 3 

Vianmi 31.000 — 

MECCAMCH8 AUTOMOMUSTKrtE 
Aturia 3.010 - 1 . 6 3 
Atiria Risp 
Oamed C 
Faema Sci 
Fiar Spa 
Fiat 
fiat Or War 
F.at Pr 
Fui Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
GMardkn 
GIMÓ R P 

rnd. Secco 
Maoneti Rn 
Maorwn Mar 
Necchi 
Necci* Ri P 
Ovetti Or 
OWeiti Pr 
O&vetti Rp N 
Oweto Ro 
Satpcfn 
Sas4> 
SasO Pr 
Sas4> Ri Ne 
Tetnacomo 
Wntmornrs 

2 7 9 5 
8 600 
3 575 

16.000 
13 0 2 0 
11.720 

7.915 
6 725 
3 4 5 0 

2 5 0 0 0 
25.000 
1 6 2 1 0 
2.990 
3 675 
3 880 
4 9 0 0 
4.350 

15 995 
9 010 
8.910 

15 450 
5.390 

15.499 
1 4 6 0 0 
ééSO 
3.390 

36 500 
WaUangton 1.850 

MNERAfta l M T A U M C I C H E 
Cam Mei li 5 500 
Dalmm 
Fafck 
Falca ÌÒ»85 
Falca Ri Pò 
Rua-Voia 
Maoona 
Tialaara) 

T E S S U 
Cantoni Ro 
Canto»» 
C u c m 
rjkctona 
Frtac 
fisac Ri Po 
l a W S O o ' " 
I n i R P 
Rotondi 
Martorio 
MarrortoTij 
Oetf 
5-n 
iwcd» 

mvfast 
Da Etrrari 
Da farran Rp 
Cganotels 
Con A c r f t o j ^ ^ ^ ^ ^ 

•kfX f * * f . , 
M r Hot* Re- _ „ 
Pacchetti 

530 
9 0 1 0 

10 200 
8 4 5 0 
1 8 6 0 
7 7 2 0 
3.150 

10 200 
12.400 

1915 
1 8 8 0 

15 200 
14.70O 

2 150 
1.950 

2 0 0 0 0 
5 550 
5 300 

310 
6 9 0 0 
4.240 

2.710 
1.765 
4 490 
5 20O 
l 5 5 * 

10100 
309.75 

0 0 0 
0 0 0 
2.11 
3 2 3 
2 2 8 
2.81 
2.79 
2 67 
2.99 
0 81 
2.12 
0 25 
0.67 

- 1 . 2 1 
- O S I 
- 3 92 

2.11 
1.88 
1.12 
1 5 4 
1.11 
1 89 
3.19 
0 83 
1.14 
5 6 1 

- 3 95 
1.09 

0 0 0 
0.76 

- 4 66 
0 0 0 

„ , - 0 5 9 
1 64 
0 26 
3.28 

0.99 
0 0 0 
0.79 
S 6 2 
2 0 1 

- 2 6 5 
4 62 
3 23 

- 1 . 4 8 
0 9 1 
2 7 1 
3 33 
2 3 7 
2 1 » 

- 1 8 1 
OOO 
1 70 
OOO 
1 0 6 

- 5 61 
3 6 0 

ruoto 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12.5% 
BTP-1LG88 12.5% 

BTP-1MG88 12 25% 
BTP1M28S 12% 
BTP-1NV88 12.5% 
BTP-10T86 13.5% 

BTP-10T88 12.6% 
CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.6% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 84 92 10.5% 

CCTECU 85 93 9 6% 

CCT ECU 85 93 9.75% 
CCT 83/93 TR 2.5% 

CCT-AG86 
CCTAG86EMAG83IND 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 
CCTAG91 INO 
CCTAG95IND 

CCTAP87 INO 

CCTAP88 INO 
CCTAP9I IN0 

CCT AP95 IND 

CCT0C86IN0 
CCT0C87IND 

CCT DC90 INO 

CCTDC91 INO 
CCT-CFIM AG88 INO 

CCTENIAG88IN0 
CCTFB87 IND 

CCT FB88 INO 

CCTFB91IN0 
CCT f B92 INO 

CCT FB95 IND 
CCTGEB7 INO 
CCT-GE88 INO 
CCT-GE9IINO 

CCTGE92 IND 
CCT-GN87 IND 
CCT-GN88 IND 

CCTGN9IIND 

CCTGN95 IND 

cerussa EM IGB3 INO 
CCTIG90 IND 

CCTIG91IN0 
CCT IG9S IND 
CCTMG87 IND 

CCT-MG88 INO 
CCT MG91 INO 

CCT MG9S INO 

CCT-MZB7 INO 
CCT-MZ88 IND 
CCTMZ91IN0 
CCTM295 INO 

CCT-NV86 IND 
CCT NV87 INO 

CCTNV90IN0 
CCTNV90EM83IND 
CCT-NV91 INO 

CCT 0TB6 INO 
CCT-OT8G EM 0TB3 INO 

CCT-OT88 EM 0T83 IND 

CCT-OT90 INO 
CCT-OT91 INO 

CCTSTB6 IND 

CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCTST8B EM STS3 INO 
CCTST90IN0 
CCT-S191 IND 

ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9 % 
ED SC 01-76/91 9% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

R£N0lTA35 5% 

Ctuul 

101.75 

101.45 
100.85 

103 

102 
102.4 

103 
100.4 
102.7 

99.5 

112 

113.6 

109.5 

109,75 
110 5 

105 
104.7 
97.5 

100 

99.95 
102.1 
98.75 

100.75 

93.8 

101.3 

100.75 
101.65 
98.45 

101.36 
101 
103 8 

10055 
101 

100.5 

101.05 

101.5 

102.9 
99.25 

100.25 

101.05 
101.5 
103.4 

100.25 

102 
101.2 

102.25 
98.9 

102.45 
99 B 

101.05 
9 9 5 

101.7 

100.8 

102 
98.9 

101.2 

100.5 
101.35 

98.25 

101.05 

101.85 
99 5 

103.7 

100.85 

100.5 
100.35 
102 

99.2 
100.9 

100.1 
100.15 
101.65 

98.75 

1 0 0 6 
96.6 

97.5 
99 

107 

100.6 

92 

Var. % 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 29 
- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 
0 0 0 

0 45 

- 1 22 

- 0 36 

- 0 32 
- 0 45 

0 96 

- 0 29 
0 0 0 

- 0 20 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 20 

0 2 5 

- 0 10 
0 0 0 

0 0 0 
- 2 32 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0.00 
0.79 

0 0 0 
- 0 10 

0 0 5 
- 0 20 

0 0 0 

0 05 
0 10 

- 0 10 
- 0 5 9 

0.10 

0 05 
- 0 05 

0 0 0 

0 05 

0.10 
0 0 0 

- 0 6 9 

0 05 
0 05 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 05 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 . 1 0 

0 15 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 3 5 
- 0 20 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
2 0 8 

0 0 0 

- 0 20 

15.00 

Indici 
INDICE ' Va lor i 

INDICE M I O 1 5 3 6 

A L I M E N T A R I 1 3 1 0 

ASSICURAT. 1 8 3 2 

BANCARIE 1 2 6 3 

CAP.T. EDIT. 1 5 8 9 

C E M E N T I 1 2 6 8 

C H I M I C H E 1 3 7 0 

C O M M E R C I O 1 0 2 6 

C O M U N I C A Z . 1 2 7 3 

ELETTROTEC. 8 0 1 

F INANZIARIE 1 4 7 8 

I M M O B I L I A R I 1 2 8 4 

M E C C . 1 8 5 4 

M I N E R A R I E 8 1 0 

TESSILI 1 1 5 2 

Prec. 

1 5 0 7 

1 2 9 4 

1 7 8 1 

1 2 4 4 

1 5 8 6 

1 2 4 4 

1 3 5 4 

1 0 0 6 

1 2 5 8 

8 1 0 

1 4 5 8 

1 2 5 6 

1 8 1 6 

8 1 4 

1 1 2 8 

Var. % 

1 .92 

1 . 2 4 

2 . 8 6 

1 . 5 3 

0 . 1 9 

1 . 9 3 

1 . 1 8 

1 . 9 9 

1 . 1 9 

- 1 . 1 1 

1 . 3 7 

2 . 2 3 

2 0 9 

- 0 . 4 9 

2 . 1 3 

DIVERSE 1040 1032 0 .78 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OEICAMD UIC . 

Jan Prec. 

Dolaro USA 

Marco ladano 

Franco aranecsa 

r r i M ofannr-14 

Franco ba»oa 

Srertna inoVtt 
Sfarina (lande» 

Corona d a m a 

Dracma graca 

Eoi 

Dolaro canadoa 

Yen c«aiii»««a&a 

Franco Xotnro 

Secano austriaco 

Corona nraiaaona 

Corona tneasa 

M a r o Mandata 

ESCl*JO p|JllLMI
>f)at4at 

1476825 

886.96 

212.7 

609.5 

33.309 

2210 

2047.3 

183 475 

10.667 

1461.75 

1074 25 

9 4 0 1 

845 4 

97.678 

197.775 

209.325 

291.14 

9.965 

1476.325 

687.075 

212.725 

609.75 

33.305 

2233.125 

2052.25 

183535 

10.687 

1463.625 

1072.55 

9.388 

846.55 

97.712 

197.89 

209.35 

291.6 

9.965 

Paara apaonota 10.782 10.787 

| Convertibili 
Titolo 

A r s e F A 8 1 / 8 6 C» 1 4 % 

B«xl De Meri 8 4 Cv 1 4 % 

B u t o n 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Catxx M c c n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 I / 9 0 C * 1 3 % 

O » 8 1 / 9 1 C v n r J 

E Fa» SS H.taka Cv 

EM> IU 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

El«> S a o e m Cv 1 0 . 5 % 

Etrdaru 8 5 Cv I O . 7 5 % 

C i a x * n e M 8 4 C v 1 2 % 

Onorat i 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r d n 9 1 Cv 13 5 % 

» H u V 9 1 C v 13 5 % 

bra Ca 8 5 / 9 1 av i 

tri Aerif W 8 6 / 9 3 9 % 

k i Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

»-i Stet W 8 5 / 9 0 9 % 

vi Stet W 8 5 / 9 0 1 0 % 

i t ^ ) * » 5?rQO Cv ì i » 

Maon Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

M e c k o b B u i R o p 1 0 % 

Met tob Bunora Cv 8 % 

M « v > F«*we 8 8 Cv 7 % 

M««»uti t v * * Cv 1 3 % 

Metter» rtateem Cv 7 % 

Merton Se*m 8 7 S * 1 4 % 

Mecaott Sap 8 8 Cv 7 % 

M « V * Spa 8 8 Cv 7 % 

Meotnt» 8 8 Cv 1 4 % 

M a a Utrwa 8 2 Cv 1 4 % 

Manieri Se*m/M*ta 1 0 % 

M o n t t t t w n 8 4 ICv 1 4 % 

Monterason 8 4 2Cv 1 3 % 

OVvetii 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

OsKneno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P i e * S o a C v 9 . 7 5 % 

P a r » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarla 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sawti 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S w Bprt 8 5 / 9 3 Cv I O % 

S P * * > 9 3 Alan Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 tori 

Tizpr-owh 8 9 Cv 1 4 % 

•eri 

n p . 

2 2 3 . 7 5 

1 6 8 

1 8 5 

6 5 8 

1 4 0 

1 4 3 5 

1 6 6 

1 3 4 

1 2 8 . 5 

3 8 2 

9 1 0 

7 4 0 

1 2 8 

2 8 7 

2 1 5 

2 1 0 

1 4 8 

2 0 4 

£ i G 

8 1 3 

n p . 

1 3 0 

2SO 

1 0 7 

n p 

1 7 t 

1 9 2 

1 4 6 

3 4 9 

2 6 7 S 

4 9 8 

196 

3 3 9 

3 3 2 

3 2 5 

3 7 9 

2 3 0 

3 4 0 

n p 

3 9 5 . 5 

2 8 0 

2 78 

1 6 5 . 1 

1 8 0 

Prec. 

n.o. 

2 2 3 . 7 5 

1 6 8 

185 

6 5 8 

147 

152 

168 

1 3 3 

1 2 8 . 5 

3 7 1 

8 9 0 

7 4 0 

1 2 8 . 5 

2 8 9 

2 0 8 . 2 5 

2 0 9 . 5 

1 4 9 

2 0 4 . 2 5 

* ! G 

• 1 3 

np. 
127 

2 5 5 

1 0 8 

n p 

1 7 3 

192 

1 4 3 

3 4 9 

2 6 6 0 

4 9 7 . 5 

196 

3 3 9 

328 5 
3 2 0 

3 2 9 

2 2 7 . S 

3 3 0 . S 

n p . 

3 6 5 

2SO 

2 7 8 

165 2 

184 

Fondi d investimento 

GESTRAS 101 
ItvnCAPITAl IA) 
IMIREND(O) 

FONDERSEl 18» 
ARCA 8B IBI 

ARCA RR IOI 

PRlMECAPlTAt. (A) 

PRlMERENOrBI 
PRIMECASH (01 

F. PROttSSaONALE (Al 

GENERCOaaTT (81 
FNTERB ATXWtARXJlA} 

MTERB. OBBUGAZ. (01 
INTERA RENO.TA IOI 

NCMOFONOO KM 

ElJRaANOROMEOA (Bl 

EURO-ANTARES {Ot 

EUROA/EGAK» 
FIORINO (Al 

VERDE IOI 
AZZURRO (8) 
a i a *TM 

H8RA1BI 

MtATlRASIBI 

FONOICR11 (Ol 

FONOATTIVO (81 
SFORZESCO IO* 

VISCONTEO (81 
FONDI W E S T 1 IOI 
FONOINVEST 2 (Si 

AUREO 8 
NAGRACAP1TAL (Al 
NAGRARENO rOt 

REDOfTOSETTE K» 
CAPTIAIGEST (81 

RISPARMIO IT ALIA CIANCIATO (81 

RrSPARMIAUAEp (81 REDDITO IO) 
RENOCFIT IOI 
FONDO CE NTRA4.E (8) 

BNRENO*ONOO(8 ) 

BN M U l I V O N O O IO! 

CAPITAI FTT (81 
CASH M FUMO (Bl 

CORONA FERREA (81 
CAPITAL CREDIT IBI 

RENOtCREDiT IOI 

GESTrEUE M (Ot 
GESTCUE 8 (81 

EURO M 0 8 RE CF (Bl 

EPTCAPlTAl (81 

IPTBOND 101 

hr i 

1 5 3 2 3 
2 3 O S I 

14 145 

24 .706 

19 142 

11.319 

25 0 6 9 
18 2 6 0 

12.252 

2 5 3 3 8 

16.188 
17 9 3 0 

12.712 
12 .170 

12 145 

15 6 5 8 

12 5 2 9 
1 0 1 3 0 

2 0 5S6 
1 1 5 6 6 

16 0 8 3 
1 1 6 3 3 

15 8 0 2 
16 3 2 4 

11 .370 

13 6 7 3 
12.117 

15 6 2 9 
11.707 

14 138 

15.136 
1 3 8 1 7 

11 765 
14.171 

13 7 4 0 

16 5 7 6 

12 195 

1 1 4 0 3 
13 6 5 9 

11 0 0 8 

12 142 

I l 4 0 8 

12 3 8 1 

10 2 8 0 

9 8 4 5 

10 368 

1 0 3 1 9 
1 0 0 0 9 

9 9 7 8 

10 0 7 0 

10 128 

Prac 

15 3 0 5 
22 8 1 6 

14 123 

24 5 3 2 
1 9 0 1 9 

11 3 1 2 
24 8 4 2 

18 142 
12.241 
25 .107 

16 0 9 2 
17.765 
12 707 

12 165 
12. ISO 

15 5 6 3 
12 .523 
10 126 

2 0 4 3 9 

11 5 6 5 
15 9 7 9 

1 1 6 2 9 
15 711 

16 2 1 4 

11-353 
13 5 6 9 

12.112 

15 5 1 3 

11 6 9 5 

14 0 3 3 

15 0 3 9 
13 716 

11.762 
14 125 

13 6 2 1 
16 3 7 4 

12 199 

1 1 4 0 2 
1 3 5 7 7 

10 99S 

12 0 7 4 

11 335 

17 233 

1 0 2 2 » 
9 784 

10 367 
1 0 3 1 4 
9 9 7 J 

9 972 

I 0 O 5 J 
IO ì!t 


